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I VESCOVI DEL MALAWI  25 FEBBRAIO 2024
"THE SAD STORY OF MALAWI"
 
 
Come nel lontano 1992, dopo 32 anni, I Vescovi scrivono una Lettera Pastorale ALLA COMUNITA’ CRISTIANA DEL MALAWI.  E’ la trentesima lettera in altrettanti anni, e riprende l’impegno profetico dei suoi vescovi, per dare speranza alla sua gente. 
 
Oggi 25 Febbraio, 2024 la Seconda Domenica di Quaresima, viene letta in tutte le chiese assieme al Vangelo, la lettera con il titolo “La Triste Storia del Malawi” e dice il vissuto dei quasi venti milioni di abitanti.
 
Il Malawi e’ provato dalla fame come non mai, L’economia e’ giunta agli sgoccioli e la moneta locale viene continuamente svalutata. I cambi climatici stanno penalizzando paurosamente i paesi Africani che faticano a procurarsi anche solo il cibo per l’unico pasto quotidiano. 
 
La lettera parla direttamente alla gente del Malawi: ripete ancora una volta l’importanza della scelta politica di chi guida il paese. La democrazia crea spazio per elezione di guide capaci di condurre il paese. Uno sbaglio di scelta viene pagato caro. E questo e’ successo al Malawi nelle elezioni presidenziali del Giugno 2020.
Il 2025 sara’ l’anno delle prossime elezioni e i partiti ancora una volta hanno iniziato una campagna elettorale inconcludente per il bene e lo sviluppo della sua gente. Gli otto Vescovi e due Ausiliari della Conferenza Episcopale del Malawi non mancano di puntare il dito alla presidenza del paese, che definiscono incapaci di guida. La politica - dicono i vescovi - ci ha riportato agli anni della dittatura e del silenzio. Anche oggi i giornalisti devono nascondersi e tutto il nostro dialogo di Vescovi con il governo non e’ servito a nulla.
 
I grandi discorsi delle ultime elezioni sono stati una menzogna, dicono i vescovi. Ci hanno parlato della Terra Promessa, ma ci hanno portato a Bagamoyo: la citta’ della Tanzania sull’Oceano Indiano, dove gli schiavi fatti arrivare dall’interno del continente africano, e in particolare dal Nyasaland, l’antico Malawi, venivano venduti come animali per finire nei mercati e piantagioni dell’America.
 
La politica ha tradito la sua gente: A guida del paese c’e’ oggi l’alleanza del Tonse Alliance tra il partito del presedente Lazarus Chakwera del MCP - MALAWI CONGRESS PARTY e il vice presidente Saulos Chilima del UTM UNITED TRANSFORMATION MOVEMENT. A loro i vescovi rimproverano la corruzione, gli scontri tra i partiti di governo, il nepotismo, il sistema giudiziario di parte, la mancanza di serio impegno per la protezione e la cura dell’ambiente. La lunga lista dei mali del paese parla del costo altissimo della vita, la mancanza di valuta estera che fa sprofondare tutto il paese dove mancano totalmente le medicine negli ospedali e carburante e sostegno alle scuole. Una conseguenza di questa situazione e’ anche la crescita di intolleranza tra le varie chiese e i leaders religiosi.
 
La forza di ripartire e’ tutta nell’impegno a partecipare alle elezioni politiche del 2025 ed e’ raccolta nell’ultima preghiera che i Vescovi hanno messo al termine della loro lettera. Hanno ripreso il testo dell’Inno Nazionale del Malawi, Mulungu Dalitsani Malawi - Dio Benedica il Malawi.
 
 
L’ECONOMIA DEL MALAWI
E’ un capitolo tristissimo della storia del paese. Le promesse di distribuzione di fertilizzante alle famiglie piu’ povere non sono state mantenute. Le strade sono a un livello vergognoso ed e’ sempre piu’ impossibile usarle. 
Il Malawi e’ nel mezzo di un anno di fame per l’intero paese. Gli aiuti ricevuti anche per il sostegno di Avvenire, non riescono a sfamare per mesi chi non ha piu’ nulla.
Troppi studenti hanno abbandonato le scuole che i genitori non riescono piu’ a pagare.
Conseguenza di questo impoverimento e’ anche un ritorno alla cultura tribale e alla stregoneria che accusa gli anziani di esserne la causa. Picchiati e anche uccisi le persone anziane non trovano pace e non riescono a rispondere a queste accuse.
 
Il ministro delle finanze ha cancellato le tasse a chi guadagna 150.000 Kwacha al mese, (l’equivalente di 80 Euro), promette di “esportare mano d’opera” che possa portare a casa valuta estera e ancora una volta assicura di aumentare i salari dei lavoratori statali del 30%. 
 
La realta’ e’ che il Malawi e’ nel mezzo di un anno di fame per l’intero paese. 
Gli aiuti ricevuti lo scorso fine anno, da tutti voi Carissimi Amici del TAMTAM DEL MALAWI. anche per il sostegno del giornale Avvenire, faticano a sfamare per mesi chi non ha piu’ nulla. La Missione non ha un’altra strada da percorrere, che ancora una volta chiedere aiuto. 
Domandiamo 10 Euro per grano e farina che aiutino i piu’ poveri a sopravvivere. 
 
 
10 EURO PER SOPRAVVIVERE
Come lo scorso anno, il TAMTAM viene ancora a bussare a chi puo’ aiutarci a comperare e distribuire sacchi di grano. E’ una campagna che domanda ancora 10 Euro per salvare tante famiglie con UN SACCO di grano.
 
Chi puo’ darci un aiuto?
Lo chiediamo con il cuore per aiutare tanta gente a iniziare una nuova agricoltura basata sull’innaffiamento dei campi, unica proposta che possa permettere anche un modesto raccolto per i prossimi mesi.
 
Questo chiedevamo lo scorso anno. 
Oggi ripetiamo questa domanda: FATE LA CARITA’ 2024
 
GRAZIE PER QUANTO POTRETE FARE IN QUESTA EMERGENZA FAME
CHE ANCORA UNA VOLTA HA AGGREDITO IL MALAWI.
p.Piergiorgio Gamba
Missionari Monfortani del MALAWI

